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Agenda per la semplificazione 2022-2026

1. La realizzazione di azioni mirate per il superamento degli 

ostacoli burocratici nei settori chiave del Piano di rilancio con 

particolare riferimento alla sostenibilità ambientale e green 

economy; 

2. La semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure;

3. La velocizzazione delle procedure;

4. La semplificazione e la digitalizzazione.

4 ambiti strategici

Nel documento ufficiale del PNRR, del 2021 i termini

“semplificazione” e “digitalizzazione” si ripetono per ben 231 volte,

numero di assoluto rilievo.



OBIETTIVO:

SEMPLIFICAZIONE



1. Riduzione degli oneri amministrativi a carico

delle imprese e dei cittadini senza alterare,

in alcun modo, i livelli di sicurezza

antincendio garantiti dall’attuale

regolamentazione.

SEMPLIFICAZIONE
e prevenzione incendi



Schema di Legge delega per la semplificazione in materia di prevenzione incendi



DISEGNO DI LEGGE RECANTE DELEGHE PER LA SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI E 

MISURE IN MATERIA FARMACEUTICA E SANITARIA

Capo I

Deleghe in materia di procedimenti amministrativi

ART. 1

(Delega al Governo per la semplificazione e l’accelerazione dei procedimenti amministrativi in materia di turismo, di disabilità, 

farmaceutica e sanitaria, di prevenzione incendi e di sicurezza antincendio dei prodotti, di autorizzazioni di polizia)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 31 agosto 2024, uno o più decreti legislativi di semplificazione, razionalizzazione e per la

digitalizzazione dei procedimenti amministrativi in materia di turismo, di disabilità, farmaceutica e sanitaria e in materia di

prevenzione incendi e di sicurezza antincendio dei prodotti, di cui agli articoli 2, 3, 4, e 5, nonché in materia di autorizzazioni di

polizia, nel rispetto dei principi del diritto dell’Unione europea, in modo da ridurre gli adempimenti e gli oneri amministrativi a carico

dei cittadini e delle imprese.

Missione M1C1-61 del Piano nazionale di ripresa e resilienzaMissione M1C1-61 del Piano nazionale di ripresa e resilienza



• Revisione del D.P.R. 151/2011 con i seguenti obiettivi prioritari:

 superamento del certificato di prevenzione incendi e sostituzione

dello stesso con un verbale di visita tecnica per tutte le attività;

 preservando il criterio di proporzionalità dell’azione amministrativa,

predisposizione di una rimodulazione delle categorie previste

nell’elenco delle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi in

due sole categorie A (SCIA) e B (valutazione progetto e SCIA);

 definizione delle attività temporanee ed esclusione delle stesse dai

procedimenti di prevenzione incendi;

 valutazione della fattibilità della previsione che la progettazione con

approccio ingegneristico sia esaminata in ambito C.T.R.;

 introduzione degli impianti di trattamento e deposito di rifiuti tra le

attività soggette ai controlli da parte dei VV.F.;

modifica della sezione relativa agli obblighi gestionali eliminando,

eventualmente, il riferimento alle scadenze temporali nelle verifiche e

controlli fissate dai Comandi dei Vigili del Fuoco.

…………….

Progetto di semplificazione delle procedure di prevenzione incendi



• Semplificazione dei procedimenti autorizzativi ai fini dell’immissione sul

mercato dei prodotti rilevanti per gli aspetti connessi alla sicurezza antincendio,

esclusi dall’ambito di applicazione della marcatura CE:

 procedimento analogo alla SCIA del d.P.R. 151/2011;

 favorendo l’autocertificazione e l’asseverazione delle caratteristiche

tecniche di sicurezza;

 Passaggio da modello autorizzatorio preventivo a controlli ex post sui

prodotti;

Progetto di semplificazione autorizzazioni prodotti antincendio



2. Revisione degli aspetti tecnici della

regolamentazione – modifiche al Codice di

Prevenzione Incendi.

SEMPLIFICAZIONE
e prevenzione incendi



Lo strumento propedeutico per l’impiego del

Codice è l’analisi del rischio; tale strumento

richiede una maturazione ed un impegno

aggiuntivo rispetto al passato per i professionisti

ed incide ovviamente anche sul relativo conto

economico che va valutato nel suo complesso

compresa la fase di realizzazione e

mantenimento dell’opera, ciclo di vita.

E’ opportuno, quindi, che si espliciti meglio il

senso dell’equazione:

maggiore qualità dell’analisi del

rischio =

maggiore ottimizzazione degli

investimenti

anche perché il Codice consente di mettere in

campo, molto più che in passato, una strategia

antincendio preventiva e gestionale, cioè mirata

alla riduzione della probabilità di accadimento di

incendi o esplosioni e, quindi, a meglio

preservare la business-continuity.



Revisione del Codice di 

prevenzione incendi

Maggiori indicazioni/istruzioni

 sulla conduzione dell’analisi dei rischi

di incendio ed esplosione,

 sulla determinazione del danno

ambientale,

 sulla rilevanza del carico di incendio e

del quantitativo di sostanze pericolose

 sulla complessità della geometria dei

fabbricati

 sulla rilevanza dell’affollamento

 sui criteri di progettazione degli

impianti a disponibilità superiore

 sui criteri di accettabilità del rischio

alla stessa stregua di quanto già

avviene nel mondo delle aziende a

rischio di incidente rilevante

INTEGRAZIONE 

DEI CAPITOLI 

G2, G3, V2

Sezione M

RTV V2 (ATEX)

RTV V11(ospedali)
REVISIONE DEI CAPITOLI PIÙ COMPLESSI



SEMPLIFICAZIONE
e prevenzione incendi

3. Formazione, aggiornamento, integrazione

Formazione dei funzionari VF da parte del CNVVF

Formazione degli iscritti da parte degli ordini

professionali

Formazione congiunta ed integrata

Coinvolgimento del mondo delle attività produttive



OBIETTIVO:

TRANSIZIONE ENERGETICA



TRANSIZIONE 

ENERGETICA
e prevenzione incendi

4. Favorire ed accelerare lo svolgimento delle

attività relative alla realizzazione delle misure

previste dal PNRR in merito alle questioni di

sicurezza tecnica della transizione energetica



• E’ stato istituito, ai sensi dell’art. 9 del Decreto Legge n. 13 del 24 febbraio 2023, presso la 

DCPST del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa Civile.

• Prima riunione tenuta il 21 giugno 2023;

Istituzione Comitato centrale per la sicurezza tecnica e la transizione energetica e per la gestione dei rischi

connessi ai cambiamenti climatici.



• Sicurezza sull’impiego e stoccaggio di idrogeno

gassoso (Decreto 2018 per autotrazione,

Decreto 2023 produzione mediante elettrolisi,

studi su sicurezza di impianti e treni ad idrogeno,

sperimentazione blending idrogeno-metano)

• Sicurezza dei sistemi di accumulo elettrico dell’energia mediante batterie di

tipo innovativo (ione litio e polimeri litio): aggiornamento normative per il

parcamento dei veicoli elettrici; elaborazione norma di sicurezza per i BEES.

• Sicurezza delle facciate degli edifici (aggiornamento circolare 2013,

procedure per la valutazione della sicurezza delle facciate edifici esistenti,

prove sperimentali su materiali)

• Sicurezza impianti fotovoltaici (aggiornamento guida

tecnica).

Alcuni ambiti di intervento del C.N.VV.F.…..



Grazie per l’attenzione


